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Guerra ai nuovi cibi: 44 Comuni dicono no
Roma, Milano e Torino si schierano contro le coltivazioni

ROMA Quarantaquattrocomu-
ni, due regioni (Molise e Tosca-
na) ed una provincia (Arezzo)
hannodichiaratoguerraaglior-
ganismi geneticamente modifi-
cati. Sono le amministrazioni
che hanno aderito alla campa-
gna «Comune antitransgeni-
co», promossa dal Comitato
contro la manipolazione gene-
tica degli alimenti, attraverso
delibere, mozioni ed ordini del
giorno che vietano le produzio-
niagricoletransgenichesulpro-
prio territorio. Questo l’elenco
di Comuni: Bubbio (At), Roc-
chetta Tanaro (At), Roma, Rivo-
li (To), Villesse (Go), Udine, Ca-
lenzano (Fi), Lenola (Lt), Mon-
tecompatri (Roma), Grugliasco
(To), Brescia, San Ferdinando di
Puglia (Fg), Milano, Aquino
(Fr), Budoia (Pn), Settimo tori-
nese (To), Longare (Vi), Ciriè

(To), Città di Castello (Pg), San
Donato Val di Comino (Fr), To-
rino, San Giovani Incarico (Fr),
Vidracco (To), Saronno (Mi),
Carmagnola (To), Montenar-
ciano (An), Cortazzone (At),
Borgo San Lorenzo (Fi), Ponte-
nure (Pc), Monsano (An), Mate-
lica (Mc), Massa, Alessandria,
Genova, Formigine (Mo), Pre-
cenicco (Ud), Bordano (Ud),
Campoformido (Ud), Tarvisio
(Ud), San Pier d’Isonzo (Go),
Gorizia.

La regione Toscana intanto
ribadisce il divieto alla coltiva-
zione e produzione, su tutto il
territorio regionale, degli orga-
nismi geneticamente modifica-
ti e alla loro somministrazione
nelle mense pubbliche. Lo ri-
cordal‘assessoreregionaleall’a-
gricoltura, Tito Barbini, sottoli-
neando comela legge del6apri-

le scorso «non sia il frutto di un
oscurantismo antistorico, ma
solo un’azione preventiva di
salvaguardia della salute dei cit-
tadini e della produzione agri-
colatoscana».«Quellotoscano-
sottolineaBarbini -èunprodot-
todiqualità, fruttodellecaratte-
ristiche organolettiche, della
sostenibilità del processo pro-
duttivo,delrispettoperlasalute
del consumatore e per l’am-
biente,maanchediquelcombi-
nato tra cultura, storia e tradi-
zione che va sotto il nome di ru-
ralità».Un«valoreaggiuntoche
- secondo Barbini - andrebbe ir-
rimediabilmente perduto se si
dovesse introdurre in Toscana
la coltivazione degli ogm, per-
ché la produzione finirebbe per
avere l’unico obiettivo della
produttività».«Iprodottiagroa-
limentari toscani - ha concluso
Barbini - sono conosciuti in tut-
to il mondo non solo per il loro
valore elevato, ma anche per-
ché rappresentano un ambien-
te,unaculturaeunastoriaparti-
colari, tipiche della nostra re-
gione».

Sono13gliogmchehannofi-
noraricevutodall’Unioneeuro-
pea l’autorizzazione all’immis-
sione al commercio, mentre 14
sono ancora inattesa diautoriz-
zazione.Traquelligiàautorizza-
ti,cisonosemiditabacco,colza,
cicoria,mais,virusevaccini.Tra
quelli in attesa, ci sono ancora
diversi tipi di maisecolzamodi-
ficati ed anche radicchio rosso,
barbabietola, pomodoro, coto-
neepatata..

Biotech, bufera nel governo
I Verdi «sfiduciano» Veronesi
E Amato convoca il Consiglio dei ministri
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Il ministro
della Sanità
Umberto
Veronesi
in contrasto
con altri
ministri
del Governo
Amato
sull’utilizzo
delle
biotecnologie

Del Castillo /
Ansa

ROMA Prima reazioni stizzite. Poi
scontro aperto e un pomeriggio di
maretta nel governo. Infine la pace.
O almeno la tregua. Alla fine Bor-
don e Veronesi, ministri dell’am-
biente e della sanità, si chiariscono,
le «conseguenze istituzionali» pa-
ventate da Grazia Francescato (in
pratica l’uscita dal governo Amato),
rientrano. Del problema delle bio-
tecnologie e dei cibi transgenici, che
ha già provocato trambusto a Bru-
xelles con relativa polemica dei Ver-
di contro Prodi, si parlerà in consi-
glio dei ministri. E tanto basta. Lì,
assicura Amato a Grazia Francesca-
to, le preoccupazioni dei Verdi non
rimarranno inascoltate e si terrà fe-
de agli impegni. Che peraltro, in te-
mi delicati come questi, trovano
tutti d’accordo nel sano principio
dell’”avanti piano”.

Torna il buonsenso, dunque, ma
certo il carico degli equivoci non ha
giovato.

L’origine del caso è nota, (le di-
chiarazioni della commissaria euro-
pea all’ambiente sulle biotecnologie
avallate da Prodi), il problema è che
ieri la bufera è esplosa quando sem-
bravano rientrare le asprezze dei mi-
nistri Pecoraro Scanio e Willer Bor-
don contro lo stesso Prodi. Il là è ve-
nuto da una dichiarazione del mini-
stro Veronesi, secondo cui «bloccare
gli organismi geneticamente modifi-

cati è una crociata antistorica». Il
ministro Bordon ha risposto per le
rime: «Quella di Veronesi è l’autore-
vole opinione di un membro del go-
verno e di un grande medico, ma
non del ministro competente. Sulla
questione dell’ogm, a rappresentare
l’Italia presso la Ue è stato il mini-
stro dell’ambiente». E per fare chia-
rezza sull’argomento Bordon ha an-
nunciato per oggi un decreto per la
nomina di una commissione scien-
tifica per approfondire gli effetti del-
l’ogm sull’uomo e sull’ambiente.
Brucia, è chiaro, soprattutto la quali-
fica di «crociata antistorica» affib-
biata da Veronesi alle paure dei Ver-
di: «Mente sapendo di mentire - di-
ce la Francescato rivolta al ministro
della sanità - quello che noi diciamo
è che se c’è un treno in corsa (com-
mercializzazione di biotecnologie e
cibi transgenici ndr) prima di salirci
vogliamo sapere dove ci porta. Dove
erano Veronesi e gli altri quando gli
scienziati dicevano che il morbo
della mucca pazza non si attaccava
all’uomo?».

Messa così la polemica, il passo
politico è inevitabile. I Verdi parto-
no all’attacco e scrivono a Amato ri-
cordando che la questione dei cibi
transgenici è dirimente per la loro
partecipazione alla maggioranza.
«Senza un autorevole intervento,
non possiamo escludere conseguen-

ze istituzionali». Gianni Mattioli,
ministro delle politiche comunita-
rie, parla col premier e Amato lo ras-
sicura: «Ne discuteremo al prossimo
consiglio dei ministri». Poi Amato
sente Grazia Francescato e rassicura
anche lei. Mina disinnescata abil-
mente. «Credo - spiega la leader dei
Verdi - che il governo sia sufficiente-
mente saggio da non andare in crisi

per questo». La
polemica con
Prodi, però, non
si ferma: «Ades-
so - dice ancora
la Francescato -
la battaglia si
sposta a livello
europeo e presto
vorrei incontra-
re il presidente
Prodi».

Chissà. È pro-
babile che quan-

do l’incontro avverrà, si saranno di-
leguati alcuni equivoci sorti sulle
prime dichiarazioni della commissa-
ria europea all’ambiente. Del tipo:
Prodi favorevole ai cibi transgenici
senza controllo. La realtà è nota:
proprio perchè in autunno verrà va-
rata una direttiva Ue per regolamen-
tare la materia, secondo la commis-
sione ha senso anticipare la fine del-
la moratoria, che alla lunga aprireb-
be problemi anche giuridici alla Ue.

Il nodo vero è come intervenire per
rendere più severa la direttiva e dare
garanzie ai consumatori, ma il con-
fronto, anche se da posizioni diver-
se, trova disponibili un po’ tutti.

La conferma che si è andati un
po’ sopra le righe nella vicenda vie-
ne in serata proprio da una dichiara-
zione del ministro Bordon, che retti-
fica le prime prese di posizioni con-
tro lo stesso Prodi: «Lui ha una re-
sponsabilità diversa dalla mia, è solo
una dialettica di ruoli».

Quanto alla diversità di vedute
nel governo, getta acqua sul fuoco:
«Nessun problema, siamo tutti vin-
colati alle dichiarazioni programma-
tiche di Amato che sulla moratoria
transgenica mi sembrano sufficien-
temente chiare».

In serata, l’ex ministro Rosy Bindi
ha criticato il suo successore, Um-
berto Veronesi: «Su queste questioni
- ha detto alla Festa de l’Unita di Ro-
ma - servono approfondimenti, ser-
vono regole, non si può rispondere
con l’arroganza, giustificando tutto
in nome della ricerca e della scienza.
Bindi ha poi dichiarato l’estraneità
dell’attuale ministro dall’area del
centrosinistra. «Su queste questioni
- ha detto ironicamente - nel centro-
sinistra non abbiamo mai litigato,
visto che l’attuale ministro della Sa-
nità non fa parte della coalizione».

LA MAPPA

Sono 250 i terreni italiani
che già ospitano gli Ogm

■ ROSY BINDI
ALL’ATTACCO
Il ministro
tratta questi
argomenti
con arroganza
Il centrosinistra?
Lui non ne fa parte»

ROMA Sono 250 i campi in Italia dove si colti-
vano organismi geneticamente modificati e
589 sono le sperimentazioni di ogm autorizza-
te. Le sperimentazioni sono concentrate so-
prattutto nelle province di Bologna e Cremo-
na (più di 50 ciascuna), seguite da Bergamo e
Ferrara con più di 40. La mappa è stata messa
a punto dall’Anpa, l’Agenzia nazionale per la
protezione dell’ambiente che, insieme al Noe
(Nucleo ecologico dei carabinieri), su manda-
to del ministero dell’Ambiente, ha avviato
una serie di controlli sui campi per valutare gli
impatti ambientali dovuti al rilascio nell’am-
biente di ogm e per le successive fasi di con-
trollo. Dalla mappa emerge che il mais modi-
ficato si coltiva in tutta la pianura padana e in
provincia di Latina, mentre la barbabietola da
zucchero soprattutto in alcune province to-
scane, umbre, marchigiane, molisane e pu-
gliesi.

Il numero inferiore dei campi rispetto alle
sperimentazioni dipende dal fatto che nello
stesso campo si possono fare più sperimenta-
zioni su uno stesso prodotto. Nella mappa del
biotech messa a punto dall’Anpa ci sono an-
che province e regioni «ogm-free». Sardegna,
Calabria, Abruzzo, Trentino Alto Adige e Valle
d’Aosta non hanno infatti alcun campo speri-
mentale di ogm sul loro territorio. In tutto il
meridione comunque sono meno fitti i campi
e le sperimentazioni.

In Sicilia ce ne sono soltanto meno di 10 in
provincia di Ragusa e meno di 10 sono nelle
altre province meridionali che hanno optato
per il biotech: Lecce, Bari, Foggia, Napoli, Sa-
lerno. Un po‘ di più nella provincia di Matera
(tra 10 e 19).

Le attività di controllo, spiega l’Anpa, consi-
stono nel prelevare ed analizzare in laborato-
rio campioni di seme (oppure porzioni di tes-
suto di piante) geneticamente modificati e nel
verificare successivamente la corrispondenza
tra le caratteristiche delle sementi effettiva-
mente impiegate con quelle dichiarate. L’An-
pa provvederà anche alla verifica delle moda-
lità di raccolta, trasporto e stoccaggio dei se-
mi, delle radici, dei frutti e di tutto il materiale
vegetale. Le prime ispezioni sono state suddi-
vise in due campagne: la prima, iniziata il 19
giugno, ha coinvolto Veneto, Piemonte ed
Emilia Romagna e in particolare le province di
Bologna, Forlì, Ravenna, Cuneo e Padova; la
seconda, iniziata il 27 giugno, ha coinvolto di
nuovo Emilia Romagna e Veneto, cui si è ag-
giunta la Lombardia, con le province di Berga-
mo e Cremona.

Intanto volano le azioni della «BB Biotech»,
la società di investimenti nel settore delle bio-
tecnologie che punta alla quotazione al Nuo-
vo Mercato. Nel primo semestre 2000 il valore
intrinseco per azione di «BB Biotech», già
quotata alla Borsa di Zurigo e Neuer Markt te-
desco, è aumentato del 45% grazie alle positi-
ve performance delle società presenti in porta-
foglio. Al 30 giugno il patrimonio netto della
società, ammonta a 4.466 mln di CHF (5.564
mld di lire) con un incremento di 1.737 mln
di CHF (2.165 mld di lire) rispetto al 31 di-
cembre ‘99. Per soddisfare la forte domanda di
azioni «BB Biotech» ha realizzato un aumento
di capitale di 170mila azioni corrispondente a
267 mln di CHF (333 mld di lire).

L’INTERVISTA ■ GIANNI MATTIOLI, ministro per le Politiche comunitarie

«Amato l’ha già detto: no al trans-cibo»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «La posizione del governo
sulle biotecnologie è chiara. È quella
espressa dal presidente del Consiglio
Giuliano nelle sue dichiarazioni pro-
grammatiche e che il ministro del-
l’Ambiente, Willer Bordon ha pre-
sentato al vertice di Parigi». Taglia
corto il ministro per le politiche co-
munitarie, Gianni Mattioli, ambien-
talista, ma anche uomo di scienza. E
ieri, al Consiglio dei Ministri ha
messo i piedi nel piatto. Ha chiesto e
ottenuto che alla prossima riunione
di governo si discuta «sulle coerenti
applicazioni» della linea espressa dal
premier. Un richiamo all’ordine per
il professor Veronesi che ha accusato
i ministri favorevoli alla moratoria
sull’Ogm di «voler fermare il pro-
gresso». «Faremo capire al ministro
Veronesi che non ha a che fare con
trocloditi antiscientisti, anzi, voglia-
mo far valere proprio criteri di razio-
nalità scientifica..».

Ministro Mattioli, qual è la posizione
delgoverno..
«Al di là di esternazione improvvide

di qualche ministro, c’è una nettissima
posizione del governo enunciata dal
presidente del Consiglio nelle sue di-
chiarazioni programmatiche alla Ca-

mera dove, riferendosi proprio alla col-
tivazione e alla sperimentazione di
Ogm, si espresse a favore del manteni-
mento della moratoria. Quindi sulla
posizione del governo non c’è alcun
dubbio».

E leicheèministroperlepoliticheco-
munitarie, come giudica laposizione
espressadalpresidentedellacommis-
sioneUe,RomanoProdi?

«È importante una premessa. La posi-
zione di Amato non nasce da una im-
puntatura programmatica dei Verdi
italiani, ma dalla situazione obiettiva
di disordine normativo presente in Eu-
ropa. L’attuale normativa contiene
principi, come quello della sostanziale
equivalenza tra prodotti modificati ge-
neticamente e prodotti “naturali”,
molto criticati nelle sedi scientifiche e
che molti paesi chiedono di modifica-
re. Entro dicembre l’Europa, sotto la
spinta della presidenza francese, punta
a varare la “Carta dei diritti fondamen-
tali del cittadino europeo” e sarebbe
inaccettabile che non contenesse il
principio di precauzione, entrato or-
mai nell’ordinamento di tutti i paesi
avanzati».

Ma come giudica Prodi che dice no al-
la moratoria e fa quadrato con la
commissariaWallstroem?

«La mia impressione è che Prodi si sia
mossomoltodipiùperunautoobbligo

di tener unita la commissioneche sulla
base di una meditata riflessione. Gli ar-
gomentiassuntisonopiuttostodiscuti-
bili.Lapreoccupazionecheun’impresa
possacitareingiudizioevinceredavan-
ti alla Cortedi Giustizia proprio suque-
sta tematica appare piuttosto inconsi-
stente. Piuttosto, mi pare che Prodi ab-

bia scelto una linea che enfatizza il va-
loredellaCommissioneelofa,intaluni
casi,ancheconimprudenza».

Ma torniamo all’Italia. Siamo alla fi-
brillazione del governo a causa degli
Ogm? I ministri Pecorario Scanio e
Bordon polemizzano apertamente
conilcollegaVeronesi.Cosastasucce-
dendo?

«Nonhoalcundubbiocheilpresidente

del Consiglio sull’Ogm manterrà fede
alle sue dichiarazioni programmati-
che. Nel Consiglio dei Ministri di oggi
(ndr.ieriperchilegge)hochiestoalpre-
sidente Amato di discutere della loro
applicazione proprio di fronte ad alcu-
ne iniziative di qualche ministro che
sonofuoridaquestalinea..»

Si riferisce al ministro Vero-
nesi?

«Sì, e l’ho detto con sconcerto
perché a questo ministro, nei
giorni scorsi, avevo mandato
il testo delle dichiarazioni del
premier. Il presidente Amato
si è detto disponibile a discu-
terne nella prossima riunione
del Consiglio. Ma ribadisco, si
tratta di applicazioni di una li-
nea che resta quella già decisa.
Sinora il presidente ha tenuto
fede agli impegni di governo.
Non voglio umiliare nessuno,
ma si tratterà di ricondurre

tuttiallalineadigoverno...».
Ma cosa risponde da uomo di scienza
alla dichiarazioni di Veronesi secon-
do cui “non si può fermare il progres-
so”?

«Avrei mantenuto il silenzio fino a
quando nell’ambito del Consiglio dei
Ministri non si fosse arrivato ad un
chiarimento con il ministro Veronesi.
Però queste sonoargomentazioni inac-

cettabili e proprio dal punto di vista
dellarazionalitàscientifica..».

Sispieghi..
«Mi sembrano affermazioni piuttosto
superficiali. Nella ricerca scientifica c’è
unaparte spessoentusiasmante,quella
della scoperta e dell’innovazione. Ma
ce n’è un’altra molto più difficile, quel-
la delle conseguenze dell’innovazione:
occorevalutaresesonopositiveoppure
no. Non si può scindere la ricerca e l’in-
novazione da un’attentissima valuta-
zione sulle conseguenze. Questo ècon-
trario alla razionalità scientifica. Mi
iscrissi a Fisica sull’onda del grande en-
tusiasmo per il mare di energiache si ti-
ra fuori da una particella minima di
uranio, e poi abbiamo dovuto bloccare
questa strada, e la stanno bloccando
paesicampionidellarazionalitàecono-
mica come la Germania, perché a quel
beneficio corrispondono dei rischi di
gran lunga più rilevanti. Quindi non è
una questione di progresso sì, progres-
so no. E poi Veronesi come si permette
di intervenire sul campo agro-alimen-
tare e sugli effetti sanitari e ambientali
di prodotti alimentari dei quali non sa
nulla? La ricerca scientifica è fatta di
competenze especializzazioni.Nonmi
sognerei mai di parlare di cose che non
concoscoepensochechiunquesiauto-
proclama scienziato questa regola do-
vrebbetenerlabenpresente».

“Le dichiarazioni
programmatiche

del premier
sono state chiare

ed erano
per la moratoria

”


